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n PROPOSTE DI LEGGE 
l Presentata, insieme ai colle-
ghi Narducci, Fedi, Garavini, 
Merlo e Bucchino, una propo-
sta di legge sulla formazione 
linguistica e culturale a favore 
dei cittadini italiani e discen-
denti all’estero, nonché per la 
promozione e la diffusione del-
la lingua italiana nel mondo (ri-
forma delle istituzioni scola-
stiche italiane all’estero).
n InTERVEnTI l Il 9 lu-

glio partecipa, nella qualità di 
Vice Presidente, alla prima ri-
unione del Comitato Perma-
nente della Camera dei De-
putati per gli Italiani all’este-
ro, esprimendo la preoccupa-
zione per il calo di attenzione 
generale sulle problematiche 
degli italiani nel mondo, cri-
ticando la debolezza della task 
force per risolvere il proble-
ma delle domande di cittadi-
nanza e auspicando una con-
venzione con gli istituti di pa-
tronato. l Il 16 luglio inter-
viene nel corso del dibattito 
sulla manovra finanziaria del 
governo italiano per gli anni 
2009-2011, denunciando la 
gravità e le ricadute negative 
dei “tagli” alla politica estera 
italiana e ai programmi per 
gli italiani nel mondo, indi-
cando nella cooperazione po-

sitiva con il Bra-
sile e gli italo-
brasiliani una 
delle possibili 
“chiavi” per usci-
re dalla crisi. l 
Interviene al Co-
mitato Perma-
nente sui Dirit-
ti Umani della Camera dei De-
putati, soffermandosi in par-
ticolare sul problema delle mi-
gliaia di italiani detenuti all’este-
ro oppure ostaggi di organiz-
zazioni straniere; viene inca-
ricato dal Presidente di esse-
re il relatore su questi temi 
nelle prossime riunioni del 
Comitato.
n ORDInI DEL GIORnOl 

Il 22 luglio presenta in As-
semblea un Ordine del Gior-
no (primo firmatario, seguito 
dai deputati Fedi, Narducci, 
Bucchino, Garavini) sulla ri-
organizzazione della rete di-
plomatico-consolare italiana 
nel mondo, che impegna il 
Governo a monitorare l’im-
patto della riduzione dei fon-
di annunciata e a garantire 
standard qualitativi e di ser-
vizi minimi e adeguati.l Pre-
senta insieme ai deputati del 
PD eletti all’estero altri tre Or-
dini del Giorno sull’estensio-
ne delle detrazioni fiscali Ir-

RENDI CONTOParla mentare

       di Fabio Porta
¢ di / por Fabio porta*

PAnORAMA

U n cittadino italo-
brasiliano mi ha 
fatto i complimen-

ti per il discorso alla Came-
ra dei Deputati sulla Legge 
Finanziaria proposta dal Go-
verno Italiano; mi ha, al tem-
po stesso, domandato: “come 
è possibile raddrizzare i con-
ti pubblici senza ridurre le 
spese dei Ministeri?”.  Ha ra-
gione, e nel mio discorso (che 
riportiamo in queste pagine 
soltanto in sintesi ridotta) dico 
chiaramente che a scandaliz-
zarmi non sono i “tagli” in 
se’ (“governare vuole dire 
scegliere e a volte anche adot-
tare misure impopolari”) ma 
la loro “illogicità’” e – so-
prattutto – il fatto che tali ta-
gli non riducono gli sprechi 
dell’amministrazione pub-
blica e non consentono all’Ita-
lia di ripartire, perché pena-
lizzano proprio i settori stra-
tegici necessari allo sviluppo 
della crescita del Paese.

Tra questi settori, oltre 
alla Scuola, all’Università 
ed alla Ricerca, io inserisco 
senza tentennamenti la po-
litica estera italiana, della 
quale l’attenzione privile-
giata verso le comunità de-
gli italiani nel mondo, Bra-
sile e Sudamerica in testa, 
sono una propaggine essen-
ziale.

Quando ho fornito al Par-
lamento i dati sulla presen-
za della comunità in Brasi-
le l’ho fatto citando conte-
stualmente le dimensioni ge-
opolitiche e geoeconomiche 
del Brasile, ricordando che 
tra pochi anni proprio il Bra-
sile ci sostituirà all’interno 
dell’elite delle sette poten-
ze economicamente più ric-
che mentre la nostra “pic-
cola” Italia sarà inevitabil-
mente relegata ad un ruolo 
minore a quello esercitato 
attualmente, perlomeno dal 
punto di vista economico.

Semplici ragionamenti 
come questo dovrebbero apri-
re gli occhi ai nostri gover-
nanti, facendoli uscire da una 
lettura spesso sbagliata e ri-
duttiva del peso dei nostri 
connazionali all’estero e dei 
loro discendenti, soprattut-
to in Paesi (come il Brasile) 
strategicamente importanti 
per l’internazionalizzazione 
dell’Italia e del suo siste-
ma.
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PANORAMA - Um cida-
dão ítalo-brasileiro cumpri-
mentou-me pelo meu pro-
nunciamento na Câmara dos 
Deputados sobre o projeto 
de lei orçamentária apresen-
tado pelo Governo Italiano; 
ao mesmo tempo, perguntou-
me: “como é possível orga-
nizar as contas públicas sem 
reduzir as despesas dos Mi-
nistérios?”. Tem razão. E, no 
meu discurso (que publica-
mos nessas páginas apenas 
em resumo), digo claramen-
te que o que me escandaliza 
não são os “cortes” em si, 
(“governar quer dizer fazer 
escolhas e, às vezes, tam-

bém adotar medidas impo-
pulares”), mas a sua “falta 
de lógica” e - sobretudo - o 
fato de que tais cortes não 
reduzem os gastos da admi-
nistração pública e não per-
mitem à Itália tomar impulso, 
porque penalizam exatamen-
te os setores estratégicos 
necessários ao maior cres-
cimento do País.

Entre esses setores, além 
da Escola, da Universidade 
e da Pesquisa, eu acrescen-
to, sem pestanejar, a política 
externa italiana, dentro da qual 
a atenção privilegiada voltada 
às comunidades dos italianos 
no mundo, Brasil e América 
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a Roma, 1 
luglio: Rela-
tore al Conve-
gno “Migran-
ti come noi”, 
organizzato dai 
parlamentari 
del PD eletti 
all’estero;
a San Pao-
lo, 3-4 luglio: 

Visita del Sottosegretario agli 
Esteri Sen. Mantica; incontro 
con Comites, Associazioni e 
Scuola Italiana “E. Montale”;
a Napoli, 7 luglio: Firma 
del Protocollo tra lo Stato di 
Santa Catarina e la Regione 
Campania e Convegno orga-
nizzato dall’Università “Fe-
derico II”;
a Roma, 8 luglio: Interven-
to al Seminario “Il sonno del-

la ragione genera i mostri”, or-
ganizzato alla Provincia di Roma 
sul tema dei nomadi e della im-
migrazione clandestina;
a Lima (Peru), 11 luglio: 
Relatore al Seminario organiz-
zato in omaggio ai giudici ita-
liani Falcone, Borsellino e Giu-
sti presso la Camera dei De-
putati. 
a Roma, 16-17 luglio: In-
contri con studenti italo-ame-
ricani partecipanti al Master 
dell’Università Pontificia San 
Tommaso d’Aquino di Roma 
e con una delegazione del Li-
ceo Cristoforo Colombo di Bue-
nos Aires;
a Roma, 18 luglio: Semina-
rio di studi conclusivo del Ma-
ster in Emigrazione-Immigra-
zione dell’Università degli Stu-
di di Roma “La Sapienza”.
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AGEnDA
Sintesi del discorso pronunciato il 16 luglio in Assemblea 

Generale nel corso della Discussione sulla Manovra Finanzia-
ria del Governo Italiano per gli anni 2009-2011.

DOCUMENTI

pef per i residenti all’estero, 
sulla necessità di una sanato-
ria per gli indebiti Inps dei no-
stri connazionali all’estero e 
sulle modalità di presenza 
dell’esercito nelle città italia-
ne a seguito del decreto-sicu-
rezza voluto dal governo.
n InTERROGAzIOnI l 

Presenta una interrogazione 
al Ministero delle Finanze 
sull’estensione della possibi-
lità di presentare il mod. 730 

per la dichiarazione dei red-
diti ai dipendenti delle ammi-
nistrazioni italiane in servizio 
all’estero (Es: contrattisti 
MAE);l Presenta una inter-
rogazione ai Ministeri della 
Funzione Pubblica, Istruzio-
ne, Università ed Esteri sulla 
necessità di rinnovare il con-
tratto del comparto scuola, per 
garantire l’avvio della tratta-
tiva per il personale italiano 
insegnante all’estero. *

do Sul principalmente, consti-
tui um capítulo essencial.

Quando forneci ao Parla-
mento os dados sobre a pre-
sença da comunidade no Bra-
sil, o fiz citando contextual-
mente as dimensões geopo-
líticas e geoeconômicas do 
Brasil, lembrando que, dentro 
de poucos anos, exatamente 
o Brasil haverá de nos subs-
tituir dentro da elite das sete 
potências econômicas mais 
ricas, enquanto a nossa “pe-
quena” Itália será, inevitavel-
mente, relegada a um papel 
menor daquele atualmente 
exercido, pelo menos do pon-
to de vista econômico.

Raciocínios simples como 
esse deveriam abrir os olhos 
de nossos governantes, fa-
zendo-os sair de uma leitura 
freqüentemente errada e que 
diminui o peso de nossos con-
cidadãos no exterior e de seus 
descendentes, sobretudo em 
países (como o Brasil) estra-
tegicamente importantes para 
a internacionalização da Itá-
lia e de seu sistema.

*Fabio Porta é sociólogo e 
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Signor Presidente, Onorevo-
li Colleghi: Nel decreto legge oggi 
all’esame della Camera si indi-
viduano in maniera chiara gli in-
dirizzi di politica economica del 
Governo Berlusconi; in maniera 
chiara ma allo stesso tempo con-
fusa, se consideriamo i “tagli” 
dissennati e scriteriati in esso con-
tenuti.

  Sono convinto che tanti ita-
liani, in Italia e all’estero, hanno 
votato per la coalizione guidata 
dall’attuale Presidente del Consi-
glio convinti – o speranzosi – che 
con le sue grandi capacità di ma-
nager e di imprenditore quest’ul-
timo riuscisse – come recitava il 
suo slogan – a “rialzare l’Italia”.

Una lettura attenta del decre-
to in discussione ci dice esattamen-
te il contrario: l’Italia, con questi 
provvedimenti, rischia di addor-
mentarsi, se non di entrare in uno 
stato di coma profondo.

 Il Presidente del Consiglio Ber-
lusconi, nel corso della scorsa cam-
pagna elettorale, ha inviato una let-
tera agli oltre 4 milioni di elettori 
italiani sparsi in tutto il mondo; nel-
la missiva prometteva un grande 
impegno per rilanciare la presen-
za italiana sulla scena internazio-
nale, soprattutto per garantire alle 
nostre comunità residenti all’este-
ro adeguate politiche e specifici 
programmi di intervento.

Bene.   Basta osservare i tagli 
draconiani che la manovra finan-
ziaria che ci viene presentata dal 
Governo riserva al Ministero de-
gli Affari Esteri per rendersi con-
to che quelle parole erano, ancora 
una volta, puro marketing eletto-
rale, anzi pura demagogia nazio-
nalpopolare.

32 milioni di euro in meno per 
il 2008, 50 in meno per il 2009, 
addirittura 100 per il 2010 !

Questi tagli colpiscono al cuo-
re, forse in maniera irrecuperabi-
le, la nostra già precaria rete di-
plomatico-consolare all’estero ol-
tre a mortificare, penalizzandole, 
le nostre comunità che tanto han-
no dato (e mi riferisco alle rimes-
se, ancora rilevanti, dei nostri con-
nazionali all’estero) ma che tanto 

– lo sottolineo con forza – posso-
no continuare a dare.

Porto qui ad esempio la comu-
nità degli italiani che, come il sot-
toscritto, risiedono in Brasile, un 
Paese continentale dove vivono 
oltre 200 milioni di persone.

Ebbene, in Brasile vivono oggi 
circa 300mila nostri connaziona-
li, mentre 100 volte di più (30 mi-
lioni) sono i brasiliani di origine 
italiana; nel 2020 (e cito il “Rap-
porto 2020” sulle scelte di politi-
ca estera redatto dal Mae lo scor-
so anno a cura di un gruppo di la-
voro del quale oltre all’allora Mi-
nistro D’Alema faceva parte l’at-
tuale Ministro Frattini) il Brasile 
sarà la quinta o sesta potenza mon-
diale, mentre noi forse saremo la 
decima o l’undicesima.

Dati come questo dovrebbero 
spingerci a riflettere, e in partico-
lare ad investire in questo poten-
ziale enorme di rapporti, di cultu-
ra, di scambi economici e com-
merciali, sulla linea di quanto sta-
va facendo il Governo Prodi ed il 
suo Ministro degli Esteri D’Ale-
ma.

Adesso, a quanto pare, si met-
te il freno a mano su questa dire-
zione di marcia, anzi si fa una vera 
e propria marcia indietro, anche 
rispetto ai risultati ottenuti sulla 
finanziaria del 2007.

Senza dire poi che ai 182 mi-
lioni di tagli per i prossimi tre anni 
si deve aggiungere – per il solo 
2008 – il congelamento del fondo 
di accantonamento che prevedeva 
per il Ministero degli Esteri un am-
montare di 80 milioni di euro, già 
ridotti ad 8 dal Consiglio dei Mi-
nistri e – dalle ultime informazio-
ni in nostro possesso – destinate 
addirittura ad azzerarsi.

O ancora, l’eliminazione, per 
i nostri Consolati, della possibili-
tà di attingere al fondo ricavato 
dal 40% delle tasse e imposte rac-
colte localmente, spesso vitale per 
l’espletamento di semplici funzio-
ni amministrative.

Concludendo: non si rialza così 
l’Italia, così la si può solo azzop-
pare, in maniera dura e forse irri-
mediabile !*


